
e ricco oratorio intitolato inoltre all’ evangelista san Marco ed al 

vescovo san Martino. Non vi potevano appartenere, per legge di 

cotesta istituzione, se non cittadini di Lucca, ai quali inoltre con­

cesse il senato di potersi erigere un comodo ospizio, ingrandito, 

nel 1376, di dieci case ad abitazione dei loro nazionali caduti nella 

povertà e bisognosi.

Un’ altra confraternita fu eretta nel 1377 sotto l’ invocazione 

della Madonna dell' Orto. Sorse questa nel tempo appunto, che i 

frati umiliati attendevano a fabbricare la chiesa di san Cristoforo, 

che fu dipoi nominata anch’ essa della Madonna dell’ Orto. 11 qual 

nome le derivò da una divota immagine di Maria, lavorata roz­

zamente in marmo, e trovata nello scavare la terra di un orto con­

tiguo al monastero. L’ immagine fu trasferita in chiesa, ed incomin­

ciò subito ad aver culto; anzi i confratelli ottennero, che nel dì 5 

giugno 1420 il Consiglio dei Dieci decretasse a titolo della loro 

società la Madonna dell’ Orto ; titolo, che dieci giorni dipoi, con 

nuova permissione, cangiarono in quello di santa Maria odorifera.
La scuola o confraternita di san Saba abate fu eretta nel 1389, 

nella chiesa parrocchiale di saut’ Antonino, in occasione che se ne 

trasferì a Venezia il sacro corpo. Ebbe 1' approvazione del Consi­

glio dei Dieci il dì 30 luglio del detto anno.

In onore dell’ Arcangelo san Michele fu piantata, nella chiesa 

di sant’ Angelo, il dì 7 aprile 1392, una scuola a sollievo de’ po­

veri vecchi, che avevano consumato la vita nella milizia a servigio 

dello stato.

Un’ altra scuola ebbe principio nel 1393, coll’ approvazione 

del Consiglio dei Dieci, nella chiesa parrocchiale di san Leonardo, 

acciocché colle limosine dei confratelli vi si potesse mantenere un 

sacerdote a sussidio e ad assistenza del pievano per la celebrazio­

ne dei sacri riti e per 1’ amministrazione dei sacramenti.

La scuola o confraternita di santa Maria della giustizia inco­

minciò, nel 1111, nell’oratorio contiguo alla chiesa parrocchiale di 

san Fantino: era quell oratorio intitolato a Maria Vergine assunta,
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